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◆Una giornata di riunioni fino a notte
Ri non cede sulla differenza di contributi
Il ministro: «L’intesa è vicinissima»

◆Decisi alcuni sgravi fiscali alle private
Il Polo consiglia al Cdu di lasciare il governo
Oggi nuovo incontro con le forze di centro
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Accademie
Diploma uguale
alla laurea

Parità, maggioranza divisa
Ma Berlinguer è ottimista
Udeur e Ppi disponibili a trovare l’accordo

ROMA Primo passo, al Senato, per
lariformadelleAccademieedei
ConservatoridiMusica.Lacom-
missioneIstruzioneeCulturadi
palazzoMadamahainfattiappro-
vatoieri, insededeliberanteeal-
l’unanimità, ildisegnodi leggeper
il riordinodelleAccademiedibelle
arti,dell’Accademianazionaledi
danza,dell’Accademianazionale
diartedrammatica,degli istituti
superioriper leindustrieartisti-
che,deiconservatoridimusicae
degli istitutimusicalipareggiati.
Conlariforma,i titolidistudiorila-
sciatidaquesti istitutiavrannoun
regimediequipollenzaanalogoa
quelliuniversitariesarannorico-
nosciuti intuttaEuropa.Unadeci-
sioneche,seapprovatadall’altro
ramodelParlamento,consentirà il
dovutoriconoscimentoaistituzio-
niprestigioseedapprezzateintut-
to ilmondocomeilconservatorio
diSantaCeciliaol’Accademiadi
Brera.Adarnenotiziaèstatoilsot-
tosegretarioall’Università,Lucia-
noGuerzoni,chesidichiara«sod-
disfatto»perl’approvazionedel
documentoche«ponefineallo
statodiabbandonoincuiAccade-
mieeconservatorisonostati tenu-
tiperdecenni».«Finalmentena-
sceunnuovocompartonelnostro
sistemadi istruzione:quellodel-
l’altaformazioneespecializzazio-
neartisticaemusicale-aggiunge
Guerzoni-avvicinandol’Italiaai li-
vellideglialtripaesieuropei».

NEDO CANETTI

ROMA Ancora tensione e scontri
attorno alla parità scolastica. All’in-
terno della maggioranza e tra mag-
gioranza ed opposizione. Nella not-
te è in corso al Senato una riunione
dei gruppi che sostengono il gover-
no per trovare un punto d’intesa.
Riunioni ed incontri si sono susse-
guiti ieri per l’intera giornata. È sta-
to lo stesso ministro della Pubblica
istruzione, Luigi Berlinguer a farsi
promotore di contatti bilaterali e
con tutte le forze politiche della
maggioranza. E, in serata, il mini-
stro si è detto ottimista: «L’accrdo è
vicinissimo. Praticamente siamo ai
dettagli e credo sarà possibile pre-
sentare domani (oggi, ndr) la pro-
postadella maggioranza al Senato.

Berlinguer ha
incontrato, in
particolare,
esponenti del
Ppi, Udeur e Ri,
i partiti che ave-
vano sollevato
obiezioni sul-
l’intesa raggiun-
ta nella riunio-
ne con il presi-
dente del Con-
siglio. Il punto
era di passare da
un accordo sulle linee generali alla
stesura di un testo che potesse poi
tramutarsi in testo di legge da por-
tare all’attenzione della commissio-
ne P.I. di Palazzo Madama, dove i
disegni di legge sulla parità sono
iscritti ormai da molti mesi. La ten-
sione saliva nel corso del pomerig-

gio, quando Verdi e Pdci richiama-
vano i partiti di centro della coali-
zione alla coerenza con l’intesa rag-
giunta. Gettava poi altra benzina
sul fuoco, l’on. Alessandro Duce del
Cdu (subito però smentito da nu-
merosi dirigenti del suo stesso par-
tito, che lo hanno chiaramente tac-
ciato di essere una sorta di quinta
colonna di FI) il quale proponeva a
Buttiglione, che piuttosto di accet-
tare i termini dell’accordo di mag-
gioranza, di uscire dal governo.

Ogni tentativo di trovare un ac-
cordo fra maggioranza e opposizio-
ne su un testo unico è risultato va-
no. Il Polo si è trincerato dietro la
sua proposta, sostenendo che l’ac-
cordo di maggioranza era fasullo e
che chi veramente voleva la parità
avrebbe dovuto votare il testo del
Polo che sarà disusso al Senato il 20

luglio, nel quadro dei disegni di
legge che, in base al nuovo regola-
mento, sono discussi su proposta
dell’opposizione.

In serata, al termine di un incon-
tro tra il ministro e i rappresentanti
del Ppi, Udeur e Ri, si è aperto uno
spiraglio che la riunione della notte
ha avuto il compito di allargare si-
no all’intesa. I tre gruppi hanno, in-
fatti, chiesto alcune modifiche sulle
modalità di concessione delle borse
di studio. Hanno chiesto di elimi-
nare il principio del «pari importo»
delle borse delle famiglie i cui figli
frequentano le statali e quelli che
frequentano le scuole private. Se-
condo la proposta, le borse di stu-
dio per i privati dovrebbero essere
maggiori di quelle per chi frequenta
le scuole statali, dove - sostengono -
non bisogna pagare rette, a volte

molto onerose.
Se l’accordo sarà ratificato, ha ri-

ferito il capogruppo dell’Udeur, Ro-
berto Napoli, la proposta della mag-
gioranza potrà essere presentata già
martedì prossimo in aula. «Potremo
trasformare la proposta di maggio-
ranza - ha spiegato Napoli - in una
serie di emendamenti e farli appro-
vare la prossima settimana: sarebbe
una grande vittoria per la scuola
italiana». Si tratta di un compro-
messo che pare godere del favore
del ministro. Ma sono d’accordo i
gruppi di maggioranza? Certe avvi-
saglie e lo stesso protrarsi delle riu-
nioni anche nella notte fanno pro-
pendere per un certo pessimismo, a
meno che non si trovi la «formula
magica» capace di accontentare tut-
ti. Una sorta di quadratura del cer-
chio. Da Sdi e Pdci arriva, in verità,

una sorta di altolà, una presa di po-
sizione che si muove in tutt’altra
direzione. Ricordano che uno dei
punti fondamentali dell’intesa di
maggioranza riguarda un piano
straordinario di aiuti delle famiglie
a basso reddito per l’attuazione del
diritto allo studio, mediante «l’ero-
gazione di borse di studio di pari
importo per tutti gli studenti sia
che frequentino la scuola statale sia
che frequentino quella privata, o,
in alternativa, la detrazione fiscale
di una somma equivalente». Sulla
stessa lunghezza d’onda i Verdi che
ritengono questa una scorciatoia
per ottenere un rimborso parziale
delle rette. Qualcuno ha anche
avanzato l’ipotesi di incostituziona-
lità di una norma di differenziazio-
ne tra le borse di studio. La notte
porterà consiglio?

■ NAPOLI
(UDEUR)
«Siamo a un
traguardo
storico,
un edificio
atteso
da anni»

«Master plan», come cambia la formazione
Fissati i cinque «mega obiettivi» condivisi da governo e parti sociali

ROMA Sulla risorsa scuola e for-
mazione questo governo ha deci-
so proprio di investire. E non è
certo un caso se il presidente del
Consiglio, Massimo D’Alema ha
deciso di nominare un proprio
consigliere per questo tema.
L’«uomo del presidente» è Pablo
Docimo, un giovanissimo mana-
ger - ha appena 32 anni ma può
vantare già una robusta esperien-
za nel settore della gestione delle
risorse umane insieme ad una
spiccata sensibilità sociale - che
da Palazzo Chigi pilota l’iter del-
le scelte di riforma introdotte
con il patto di Natale tra governo
e forze sociali. L’approdo di que-
ste scelte è proprio il «Master
plan». «È un lavoro collettivo di
tutta il Comitato di cui fanno
parte diversi ministeri, tutte le
parti sociali e gli enti locali» ci
tiene a precisare il consigliere di
D’Alema, chiamato scherzosa-
mente «Mister plan» dai rappre-

sentanti sindacali. «La cabina di
regia è il Comitato - puntualizza-
. E il ruolo del governo è quello
di collettore, di integrazione e in
certi casi di arbitrato sugli inter-
venti...».

Ma consigliere Docimo, il gover-
nosisaràdatodegliobiettivi...

«Certamente.Sonoipunticompre-
si dall’allegato 3 del “Patto con le
parti sociali”diNatale.Mal’obietti-
vodifondoèdareadognunolapos-
sibilità di perseguire il progetto di
vita desiderato. In particolare di
fornireaigiovani-manonsoloalo-
rovistochesiprevedonointerventi
per la formazione continua degli
adulti - quella base di conoscenza e
di competenza che consenta di es-
serecompetitivisulmercato».

Un modoper superare il gaptrail
nostropaeseeilrestod’Europa?

«C’è un gap da recuperare, ma non
è questa l’unica ragione di questo
intervento. Il punto è la riforma del
nostro sistema formativo. Abbia-

mo zone di ec-
cellenza come
la scuola ele-
mentare, che
l’Ocse classifica
al terzo posto
nel mondo, ma
al nostro siste-
ma manca una
logica integra-
ta. Vanno inte-
grate tutte le le-
ve dell’istruzio-
ne scolastica,

della formazione professionale,
dell’istruzione universitaria e della
ricerca. E queste vanno”integrate”
con il mercato e il mondo del lavo-
ro. Il percorso formativo deve vol-
gereallasoddisfazionedelleesigen-
ze di un mercato che chiede delle
specifichecompetenze».

Contano solo le esigenze del mer-
cato?

«L’istruzione etutti i valori cultura-
linondevonoappiattirsisulmerca-
to, ma occorre mette-
re in contatto il mon-
do dell’istruzione con
quello della produzio-
ne»

Qual è la novità in-
trodotta con il “Ma-
sterplan”?

«La vera novità è già
nell’approccio con-
cettuale metodologi-
co che si è dovuto af-
frontare con la sua re-
dazione. Sono state
individuate delle
priorità di intervento
condivise da governo, parti sociali
edeconomiche.Quindièstatodefi-
nito uno strumento, il “Master
plan”,chepotràpermettereuneffi-
cacemonitoraggioecontrollodelle
azionipianificate».

E quali sono le “priorità condivi-
se”?

«Sono essenzialmente cinque i
”macro obiettivi” che sono stati
sottolineati nel Dpef in coerenza
con gli orientamenti dell’Ue. Prio-

ritario è quello dell’integrazione
dell’offerta formativa, che va resa
complementare alle esigenze del
mercato e del mondo del lavoro.
Questo è l’obiettivo strategico per
la riforma del sistema. Azioni por-
tanti a questo obiettivo sono l’in-
nalzamento dell’obbligo formati-
voa18anni, l’istruzioneelaforma-
zione tecnica superiore integrata,
l’educazione continua e perma-
nente per giovani e adulti, la leva

dell’apprendistato e
deltirocinio».

Sono interventi che
già esistono. C’è chi
parladioltre20mila
miliardi già stanzia-
ti da utilizzare. Qua-
li sono le novità in-
trodotte?

«Il lavoro che abbiamo
fatto in questi sei mesi
è stato quello di siste-
matizzare ed organiz-
zare gli interventi e le
risorse finalizzate a
quegli interventi. Già

oggi, senza caricare ulteriormente
la spesa destinata alla riforma e al-
l’integrazione del sistema formati-
vo vi sono risorse considerevoli.
L’importante è spenderle e il “Ma-
ster plan” dovrebbe favorire un lo-
routilizzo».

Epoi?
«I finanziamenti sono legati ad
azioni puntuali ed interventi preci-
si per iquali già a priori si definisco-
no i beneficiari, le risorse da impie-

gare, le competenze nell’attuazio-
neenellemodalitàdell’intervento.
Tutto viene definito e sistematizza-
to nel “Master plan”, che è anche
uno strumento informatico, un
”DataBase” con schede per ogni
azione, organizzate con tutte le va-
riabili che si possono verificarenel-
l’attuazionedell’intervento».

Qual è l’orizzonte del “Master
plan”?

«La programmazione delle risorse
stanziate oggi è quello della Finan-
ziaria e arriva sino al 2002, ma la
programmazione di ulteriori even-
tuali esigenzedifinanziamentopo-
trà, incoerenzacon l’Agenda 2000,
spingersisinoal2006».

Quale sbocco avrà il vostro lavo-
ro?

«Abbiamo introdotto un valido
strumento di gestione per incre-
mentare e rendere più incisiva l’a-
zione integrata delle amministra-
zioni responsabili. Il “Master plan”
è sicuramente un modello esporta-
bile - è prevista una versione regio-
nale - perché è uno strumento che
permette il miglior controllo dei
dati e delle informazioni relativi ai
tempi dei percorsi attuativi e delle
modalità organizzative di ogni sin-
gola azione e dell’insieme delle
azioni».

E palazzo Chigi come utilizzerà il
vostrolavoro?

«L’utilizzo naturale è quello di mo-
nitorare l’efficacia e il risultato di
ciò che viene pianificato per garan-
tire l’attuazione di quanto viene
programmato. Il “Master plan” è
unostrumento politico, perchéna-
scedall’intesaedallaconcertazione
tra le parti sociali ed economiche,
ma è anche uno strumento gestio-
nale,perchénellostessotempoget-
ta le basi operative e metodologi-
cheperpoterverificare i livellidiat-
tuazione diogniazione. Dettoque-
sto, l’indicazione che il Comitato
darà al presidente del Consiglio è
quella della valorizzazione dell’in-
tero processo di riforma, distin-
guendo ciò che già c’è, da ciò di cui
c’è bisogno. Il risultato lo vedremo
conlaFinanziaria». R.M.

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Nel 2002 saranno oltre
500mila gli adulti coinvolti da
processi di educazione perma-
nente,controgliattuali180mila.
L’obbligo formativo fino ai 18
anni tra obbligo scolastico, tiro-
cinio e percorsi di integrazione
interesserà oltre un milione e
quattrocentomila persone. E per
l’apprendistatosempreneltrien-
nio sono previsti circa 200mila
partecipanti, attualmente sono
27mila. È pure previsto l’accredi-
tamento delle oltre 1.900 strut-
ture formative. Sono questi alcu-
ni degli obiettivi indicati dalMa-
ster plan, il nuovo strumento
di gestione della riforma del si-
stema formativo nato con il
Patto di Natale tra governo e
parti sociali. Il raggio d’azione
degli interventi «concordati»
tra governo, sindacati e mon-
do delle imprese è molto più
ampio. Sono cinque i «mega
obiettivi» individuati come
strategici dal piano.

«L’integrazione dell’offerta
formativa e la complementa-
rietà del sistema formativo in-
tegrato con il mercato e il
mondo del lavoro» è quello in-
dicato come fondamentale per
la riforma del sistema formati-
vo. «Azioni portanti e priorita-
rie» nella realizzazione di que-
sto obiettivo sono «l’obbligo di
frequenza ad attività formative
fino a 18 anni, l’istruzione e la
formazione tecnica superiore,
l’educazione continua e per-
manente per giovani e adulti,
la leva dell’apprendistato e del
tirocinio».

«Ecco finalmente un provve-
dimento che va incontro alle
esigenze dei padri, con l’edu-
cazione permanente, e dei fi-
gli, con l’obbligo formativo a
18 anni» ha commentato sod-
disfatto Andrea Ranieri, segre-
tario confederale Cgil, convin-
to estimatore del Master plan.

Poi vi sono le altre quattro
aree di intervento: «L’inclusio-
ne dei soggetti svantaggiati tra
i beneficiari dell’offerta inte-
grata di formazione e istruzio-
ne», un obiettivo definito
«vincolante» oltre che «etico»
nell’obiettivo di integrazione
dei sistemi perché ad ognuno
deve essere garantito «un egua-
le diritto di accesso al siste-
ma». Sotto questo capitolo so-
no comprese le politiche per
combattere la dispersione e
l’abbandono scolastico, il dirit-
to allo studio, le strategie di
orientamento per i giovani.
«La qualificazione dei sistemi»

rappresenta, invece, il terzo
settore di intervento che com-
prende le azioni di sostegno al-
l’autonomia scolastica e all’au-
tonomia didattica degli atenei,
l’accreditamento delle struttu-
re formative e la ristrutturazio-
ne degli enti di formazione.
Fanno parte delle azioni di
«qualificazione» anche gli in-
terventi sui fabbisogni forma-
tivi, la certificazione delle atti-
vità formative, la costituzione
di un sistema di crediti forma-
tivi e di valutazione dell’ap-
prendimento, oltre ad inter-
venti sui “patti territoriali”
volti a valorizzare la formazio-
ne come leva dello sviluppo
locale. La quarta linea di inter-
venti riguarda l’adeguato am-
modernamento delle strutture
e delle infrastrutture che ospi-
tano scuole ed università,
quindi interventi di edilizia
pure per decongestionare i me-
ga atenei, ma anche il rifinan-
ziamento dei piani di investi-
mento nelle tecnologie infor-
matiche.

L’ultima area di interventi è
quella della «ricerca, dell’inno-
vazione e del-
lo sviluppo
del trasferi-
mento tecno-
logico». La
parola d’ordi-
ne è pianifica-
zione degli
interventi, si-
nergia e inte-
grazione degli
interventi. È
questo il ri-
sultato del la-
voro del Co-
mitato presie-
duto da Pablo
Domino, con-
sigliere del
presidente del
Consiglio,
Massimo D’A-
lema, proprio
per i temi del-
la formazio-
ne, che ha vi-
sto lavorare
fianco a fian-
co sindacalisti
ed esponenti
della Confin-
dustria, con le
altre parti sociali ed i rappre-
sentanti delle Regioni. E non è
certo una novità da poco defi-
nire in modo preciso l’iter di
ciascuna azione, chi sono i
soggetti coinvolti, quali i tem-
pi di esecuzione e quali le ri-
sorse da utilizzare. La scheda di
ogni azione verrà inserita in
un apposito DataBase e ogni

intervento potrà così essere
monitorato, passo passo, sino
al raggiungimento dell’obbiet-
tivo. Lavorando sulle voci di
bilancio già stanziate il Comi-
tato per il Master plan ha già
individuato risorse per oltre
20mila miliardi attivate per il
raggiungimento degli obiettivi
individuati. Ora questa spesa

sarà monitorata come tutti gli
interventi, si vedrà se tra fondi
strutturali e di rotazione e
stanziamenti regionali attiverà
ulteriori risorse e se altre anco-
ra saranno necessarie per rag-
giungere gli obiettivi fissati per
il 2002. La verifica spetterà a
palazzo Chigi quando presen-
terà la Finanziaria a settembre.

L’INTERVISTA

Docimo: «Piani e risorse, tutto sarà monitorato»

“L’obiettivo
di fondo è dare

a ognuno
la possibilità
di perseguire

il suo progetto

”
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Un ragazzo
legge
un manuale
per il
computer
e in alto
un sacerdote
durante
una lezione

DIESSE AL NORD
Assemblea interregionale

dei delegati del nord membri
della assemblea congressuale nazionale

SABATO 17 LUGLIO 1999 ORE 10.00 - 18.00
Milano, sala Gramsci, via Volturno, 33 - (stazioni MM: ZARA linea gialla - GIOIA linea verde)

Concluderà i lavori

WALTER VELTRONI segretario nazionale dei DS

Unioni regionali di Liguria, Piemonte,
Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto,

Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia

Andrea Cerase


